
LETTERE E OPINIONI 

Cobas: perché mai 
si fa 
di tutta l'erba 
un fascio? 

M I Ciro direnare, slamo due 
lavoratori Enel delle centrali 
di Civitavecchia, turnisti e con 
mansioni di Capo unità (ad­
dotti alle « l e controllo), 
Iscritti e militanti nel Partilo. A 
proposito dell'articolo appar­
so sul nostro giornale il giorno 
16 novembre dal titolo .Dopo 
I Cobas, ecco I SuperCobas», 
varremmo formulare alcune 
osservazioni. 

Anche noi apparteniamo al 
Comitato nazionale turnisti 
Etici, nato II ) ' febbraio 1984 
con l'obiettivo del confronto 
con le organluulonl sindaca­
li per trovare soluzione ad una 
strie di problematiche tipiche 
della conditone del lavoro In 
turno. Avemmo del contatti 
ufficiali con le orianlaazlonl 
di categoria anche perchè si 
era In procinto di firmare un 
accordo che riguardava ap­
punto alcuni miglioramenti 
per noi turnisti. Arrivato l'ac­
cordo, vedemmo svenduta la 
trattativa sulla parte normati­
va, nascosta dietro alcune de­
cine di migliala di tire a com­
penso di prestazioni più gra­
vose. 

Ebbene, noi non slamo siali 
presemi all'assemblea del 15 
febbraio a Roma nell'aula ma­
gna della Facoltà di Lettere, 
principalmente per due moti­
vi.' primo. per non politicizza­
re più del necessario questo 
simposio di cosiddetti Cobas; 
secondo, perchè non capia­
mo, al di la della difesa del 
dimio di sciopero (autoreso-
lamentato, naturalmente), 
che cosa hanno In comune 
tante frange di lavoratori cosi 
diversi ira di loro per tradirte­
ne e non ultimo per configura-
«Ione, perchè mal però si fa 
idi tutta l'erba un lascio» scri­
vendo che I Comitali sono I 
nemici del Consigli di labbri-
ca? 

Per quanto ci riguarda (e ri­
guarderà sicuramente anche 
«Uri cosiddetti Cobas) noi cre­
diamo da sempre nel Consigli 
di fabbrica. Siamo stati mili­
tanti fino a qualche anno fa di 
queste strutture e cor) Impe­
gno abbiamo portato avanti I 
nostri compiti. I motivi della 
nascita del Comitali forse an­
drebbero ricercati nella ge­
stione .centrallmta delle or-
ganlHitilonl sindacali, nella 
mancarne di dialogo con la 
barn, nel continuo far scopri­
re gli accordi senza prima 
aver avuto un minimo di con-
sultulone. 

Eppol nella nostra catego­
ria I Consigli di labbrica sono 
allo sfascio. A titolo di esem­
plo, Il più grossopolo energe­
tico nazionale, Civitavecchia, 
coni suol 4,250 MW Installati, 
dal 1984 si trova privo di que­
sta fondamentale struttura di 
base. 
Flavio Galli, Enrico Baiteli, 

Civitavecchia (Roma) 

«Ce ne fosse 
stata una che 
Invitasse a 
studiare di più., 

m C a r a Unità, mi voglio rife­
rire al contenuto dell articolo 
pubblicato il 30 ottobre relati­
vo alle iniziative della Fgclsul 
problemi della scuola, dove 
su circa 500 parole, ce ne fos­
se stala una che invitasse gli 
studenti ad essere più studiosi 
ed impegnali sul problemi del­
lo studio nel nostro Paese. 

/ome si occupa una Sezione del Pei 
dei grandi problemi Scuola e Sanità? 
E non può fere anche da «segretariato del popolo»? 
Sono solo esempi di possibili suggerimenti 

Per le organizzazioni in crisi 
• • Caro direttore, milito nel Pel da 
quattordici anni (ne ho 32), sono stato 
segretario di Sezione e tuttora lavoro 
nel Parlilo a livello di base. Credo per­
ciò di avere sufficienti cognizioni per 
allrontare una riflessione sul ruolo e 
sul futuro delle nostre Sezioni territo­
riali. l o farò mollo schematicamente 
riferendomi alla realtà della mia Sezio­
ne. 

La Sezione opera con assiduità e 
Impegno in un quartiere popolare del­
la periferia di una città del Nord la 
quale, come tante altre, ha vissuto e 
vive le contraddizioni di uno sviluppo 
economico non omogeneo, che nel­
l'ultimo decennio ha prodotto modifi­
cazioni sostanziali del tessuto sociale. 

Queste contraddizioni e queste mo­
dificazioni le abbiamo colte e anche In 
quest'ultima campagna elettorale ab­
biamo lavorato modulando e differen­
ziando Il noslro Intervento politico, av­
valendoci degli strumenti tradizionali: 
volantini, manifesti, comizi, preferen­
ze, documenti ecc. Eppure, nonostan­
te questo slorzo di analisi e di inter­
vento diversificato, abbiamo registrato 
una perdila Intorno al 5», di molto 
superiore a quelle registrate In altre 
zone della città nelle quali la presenza 
del nostro Partito è praticamente nul­
la. Un risultato sconcertante che ci ha 
letteralmente sconvolti. 

CI siamo Interrogati e, pur condu­
cendo un'autocritica Individuale più 
che severa, alla fine ci slamo assolti e 
sul «banco degli Imputati» abbiamo 
chiamalo la funzione stessa della Se­
zione inlesa come struttura territoriale 
di base della nostra organizzazione. Il 
processo non è ancora concluso ma la 

sentenza, almeno per quanto mi ri­
guarda, appare scontata: la Sezione, 
cosi com'è ancora concepita e struttu­
rata, ha fatto il suo tempo:- non è più 
punto di riferimento degli interessi del 
cittadini e ha perso i connotati di cen­
tro di elaborazione e di proposta poli­
tica 

Cos'è diventata? È duro ammetter­
lo, ma la Sezione (almeno nella nostra 
città) si sta traslormando In un luogo 
triste e desolato dove la domenica 
mattina si ritrovano ancora quei pochi 
compagni che «resistono». 

Correre come malti per I nostri me­
ga-quartieri con un pacco dì volantini 
sotto il braccio non serve più a niente 
nell'era dei mass-media. Abbiamo ur­
gente bisogno di ricostruire tutta la no­
stra organizzazione secondo criteri di 
modernità e di funzionalità partendo 
dalla valorizzazione del nostri quadri 
di base, prospettando loro obiettivi 
precisi e favorendo la loro attività con 
strumenti adeguati di intervento. 

Alberto Tagliaferro. Verona 

Cosa debba essere, cosa debba fa­
re la Sezione territoriale del Pei non è 
Questione semplice. Parlo della Se­
zione di un quartiere di città (grande 
o media che sia). Diverso mi sembra 
il discorso per le Sezioni di fabbrica 
(o di categoria), e per quelle dei pic­
coli comuni. Diverse anche sono al­
cune esperienze in corso per la costi­
tuzione di 'Sezioni tematiche* (che 
concentrino, cioè, il loro lavoro su 
una sola questione). 

Dì queste 'difficoltà della vita delle 
Sezioni stiamo parlando, in verità, 
da diverso tempo. Ma non credo si 

possa dire che siamo riusciti a indivi­
duarne le giuste ed efficaci soluzioni. 
E non vi è dubbio che oggi la Sezione 
territoriale attraversi una crisi. 

Dico di più. Molto spesso, i compa­
gni dette segreterie e dei Comitati di­
rettivi delle Sezioni - che pure si im­
pegnano in un lavoro continuo - non 
riescono a vedere bene come debba­
no muoversi, e cosa fare (penso so­
prattutto alle Sezioni che operano 
nelle grandi città, nelle metropoli). 
Ed è evidente che la questione non 
può essere risolta solo dai compagni 
delle Sezioni. E necessaria ed urgente 
uno sforzo straordinario e attento 
della Direzione del Partilo e delle Fe­
derazioni per aiutare i compagni del­
le Sezioni e per rinnovarne la vita e 
l'attività. 

D'altra parte, Sezioni efficienti so­
no essenziali per evitare che il nostro 
Partito si trasformi da partito orga­
nizzato di massa in partito di opinio­
ne. Vorrei, in questa sede, limitarmi a 
esprimere qualche mia opinione per­
sonale su questo problema. 

La Sezione deve essere, certo, in 
primo luogo un centro politico e cul­
turale: una sede in cui si parli dì polì­
tica e in cui sì riesca a incidere seria­
mente sulle scelte del Partito. Per 
questo non trascuro affatto l'impor­
tanza delle assemblee e delle riunio­
ni, per discutere sulla situazione poli­
tica nazionale, sui grandi temi cultu­
rali e ideali, sui problemi della città 
ecc. A'd trascuro il peso dì specìfiche 
iniziative culturali (come, ad esem­
plo, la presentazione o la discussio­
ne di qualche libro importante). Ma 
questo non può bastare. 

Come si occupa, per esempio, og­
gi, una Sezione dei grandi problemi 
della Scuola o dello Sanità, e della 
loro organizzazione pratica nel quar­
tiere? Qui e 'è un largo campo di quel­
la che si chiama attività e iniziativa 
dì massa. E come segue i problemi 
dette masse femminili del quartiere? 
E come agisce per diventare una sede 
che favorisca (anche per le proprie 
strutture) la conoscenza reciproca 
dei compagni e delle compagne, che 
è sempre il punto di partenza per 
un 'azione comune? Bisogna conside­
rare che molti comunisti sono impe­
gnati in prima persona (come inse­
gnanti, come studenti, come operato­
ri sanilari) e spesso non e 'è nessuno 
che coordini la loro azione, o anche 
soltanto che li ascotti e parli con toro. 
Ho citato solo due esempi (scuola e 
sanità) ma potrei farne moltissimi al­
tri. 

Ma c'è un altro punto che a me 
sembra molto importante (per il Mez­
zogiorno certamente, ma anche, for­
se, per il resto d'Italia). Sono convìn­
to che le nostre Sezioni dovrebbero 
diventare una sorta dì 'segretariati 
del popolo»: le sedi, cioè, dove ì par­
lamentari, i consiglieri regionali, pro­
vinciali e comunali del Pei ricevano, 
a date fisse, i compagni e più in gene­
rale i cittadini che vogliono porre un 
problema, sollevare una questione, 
anche avanzare una richiesta ai rap­
presentanti comunisti. Soprattutto 
per quel che riguarda il rapporto fra 
cittadini e pubblica amministrazione. 
C'è, in questo, qualche rischio di ca­
dere in rapporti di tipo clientelare, o 
personalistici? lo non credo. 

• G. CH. 

Ricordo che ad una chiusu­
ra della Festa aeiV Unità a Ge­
nova il compagno Berlinguer 
ebbe a dire che era ora di fi­
nirla con il lassismo nella 
scuola, polche chi doveva stu­
diare lo doveva fare con Im­
pegno e serietà e chi doveva 
Insegnare (docenti) doveva 
essere preparato ed essere al­
l'altezza del proprio difficile 
compilo. 

Balilla Rotonl. Ascoli Piceno 

Il monumento 
era solo simbolo 
di valori 
nazionali 

• • C a r a Unità, chi ha letto II 
recente servizio da Mosca sul­
le manifestazioni In Bielorus­
sia Intitolato 'Comizio contro 
lo stalinismo», pu6 avere trat­
to l'impressione che i manife­
stanti, alcune centinaia di per­
sone, si siano raccolti attorno 
al monumento di Janka Kupa-
la quale simbolo di vessazioni 
e persecuzioni da lui subile 
negli anni in cui Stalin diresse 
l'Urss. 

In verità Janka Kupala, è ci­
tato con I dovuti onori nella 
storia dell'Urss di Bakhruscln, 
Bazllevic, Foghi, Pankratore 
pubblicata nell'Urss nel 1949 
ed In Italia nel 1953 a cura 
delle Edizioni di Cultura So. 
clale. A pag. 631 del III volu­
me dell'opera da me citata è 
scritto: 'Di origine contadina 
Janka Kupala, grande poeta 
popolare della Bielorussia, 
diventò da bracciante scritto­
re e accademico. La sua atti-

CEMAK 

vita letteraria cominciò fin 
dal 1905, ma egli raggiunse 
la sua maturità artistica sol­
tanto in regime sovietico. I 
suoi versi e i suoi poemi de­
dicati alla vita dei colcos so­
no particolarmente popola­
ri». 

Ancora una precisazione: è 
inesalto, così come si è scritto 
anche auW Unità, che nel­
l'Urss del dopoguerra non si 
sia parlato dell'orrendo mas­
sacro compiuto dai nazisti sul­
la popolazione ebraica di Kiev 
a Babi Yar, Lo descrive con 

giusta e commossa esecrazio­
ne Erhenburg nel romanzo 
«La Tempesta» (premio Stalin 
1948), pagg. 337-343 dell'edi­
zione italiana (traduzione di P. 
Zveteremich. Editore Mac­
chia, Roma 1950). 

Sarebbe opportuno che nei 
nostri servizi sull'Urss presen­
te e passata si cercasse sem­
pre la massima obiettività e 
correttezza dì informazione, 
evitando di cadere in un nega­
tivismo acritico altrettanto 
dannoso, quanto il tutto va be­
ne dei tempi andati. 

Finite le precisazioni e per 
citare anche le non poche co­
se positive del nostro giorna­
le, complimenti al compagno 
Boffa per la lucidissima nota 
sulla Rivoluzione d'Ottobre 
pubblicata in seconda pagina 
di un recente numera del­
l' Unità. 

Marcello Crani . Roma 

«... una società 
che permette 
così grave offesa 
a tanti uomini» 

• • Caro direttore, ti invio la 
lettera che ho spedito a Simon 
Farisani in Usa in risposta al­
l'appello che egli lanciò 
su\Y Unità il giorno dopo la 
chiusura dell'ultimo Festival a 
Bologna. 

«Reverendo, ho letto 
sullV-
nità, il quotidiano del Partito 
comunista italiano, il suo ar­
ticolo sulle vicende in Sud 
Africa. 

«Sapevo già abbastanza di 

quella situazione, essendovi 
stato qualche anno fa per 
concerti con il mio quartetto, 
il Quartetto Italiano. Il suo 
scritto ha riaperto le ferite. 

'Dovevo tornare in gen­
naio per un concorso interna­
zionale di struménti ad arco, 
ma riflettendo bene ho pen­
sato che la musica non può 
sollevare l'animo e le speran­
ze ad una società che permet­
te una còsi grave offesa a 
tanti uomini così oltraggiati. 

«Mi premeva farle sapere 
quanto il suo appello ha avu­
to eco». 

Piero Farulll, Direttore 
della Scuola di Musica di Fiesole 

«Lavorano, 
abitano, 
fanno la spesa 
come noi...» 

MB Cara Unità, mi sia per­
messo ricordare quant'ebbe a 
dire, a noi che allora eravamo 
ai primi passi nel Partito, quasi 
mezzo secolo fa, durante una 
riunione nella «banlieue» pari* 
gina, Giuseppe Di Vittorio, sul 
dialogo e la tolleranza nei rap-

Eorti fra comunisti e socialisti. 
gli chiese, insistendo a lun­

go: «Dove lavorano i compa­
gni socialisti, dove abitano. 
cosa fanno del loro tempo li­
bero, dove vanno a scuola i 
loro figli, dove te loro magli a 
fare la spesa?», e aggiunse 
scherzosamente: «A briscola 
o alla "belone" considerano 
l'asso o il "valet" come 
noi?». Noi rispondemmo: 

'Dove e come i comunisti*. 
Egli concluse con queste pa­
role, che sono sempre di at­
tualità: «Ebbene, se sono co­
me noi. allora dovete discute-
re, essere attenti alle offese, 
che lasciano il segno più dei 
pugni, ricercando quello che 
ci unisce e trovando, per 
quello che ci divide, non la 
rottura e lo scontro definiti­
vo, ma i modi migliori per ap­
profondire il dialogo e trova­
re i termini dell'azione comu­
ne, senza alterigia e senza 
credere di avere sempre ra­
gione». 

il Psi non è solo Craxi o 
Martelli, anche se ne sono i 
massimi dirigenti. Se è vero 
che il bacillo dell'anticomu­
nismo colpisce tutta la sini­
stra e non giova al progresso 
sociale, anche l'antisociali-
smo è altrettanto dannoso. 

La pazienza, invece, è la 
virtù dei forti. 

Dante CrulccbJ. 
Marzabotto (Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

wm Ci è impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la laro colla­
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti 
sia delle osservazioni criti­
che. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Sergio Varo, Riccione: 
Leandro Canepa, Arma di 
Taggia: Oberdan Mattioli, 
Castelvetro; Bruno Cesareo, 
Siena; Giovanni Dimitri, San-
thìà; Carino Longo, Fubine; 
Armando Catalano, inse­
gnante, Roma (abbiamo in­
viato la sua tenera sulla que­
stione dell'ora dì religione al 
nostri gruppi parlamentari): 
Pietro Bianco, Pelronà (.Mi 
mangio le mani dallo rabbia 
perchè solo di rado trovo 
qualche accenno sulla Cala­
bria. che avrebbe tanto biso­
gno dì essere tenuta in mag­
gior conto anche dal nostro 
giornate.). 

SaraBIguardi, Roma 0 Tutte 
noi ragazze comuniste e non. 
dobbiamo darci dà tare per 
cambiare le leggi che non ci 
tutelano.); Giorgio Amadio. 
Genova-Quinto (>Wo assistilo 
alla trasmissione "Linea Ro­
vente" dedicata alla caccia e 
devo dire che mi è dispiaciu­
to vedere un compagno pren­
dere le difese di chi si diverte 
od uccidere.)', Gianfranco 
Drusiani, Bologna (.Nell'a­
genda 1988, pagina riservata 
al f agosto, ho messo a sca­
denzagli "sgravi Irpet". Met­
tendo a scadenza, ponendo 
un "vedo"a termine, ricono­
sco di essere animalo da ro­
busto sadismo.). 

Graziella Mancini Spinosa, 
Milano («Ho assistilo merco­
ledì 18 novembre allo specia­
le 7g/"Valtellina, i giorni del­
la speranza"; potevano chia­
marlo "I giorni dello scarica­
barile "•); Nicola Bigoni, La-
gosanto (•£ disgustoso e tri­
ste constatare questo dilaga­
re di violenza sessuale e risi­
ca a danno di bambini, inno­
centi e inermi.); Maria Guidi, 
Milano (•Sono slati stanziali 
per il Belice fóndi pari a I 
miliardo a persona. Sappia­
mo quali sono le attuali con­
dizioni del Belice: e allora 
dove sono finiti i fondi?.). 

Scrìvete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA T E A W W l f 

NEBBIA NEVE VENTO MABEMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA: a nord della nostra penisola, prati­
camente dall'Atlantico settentrionale alla Gran Breta-
aria, alla penisola scandinava e all'Europa nord-orientale, 
corre una lascia di alta pressione nella quale si individua­
no due centri di massima, uno localizzato sulla Gran 
Bretagna e l'altro localizzato sulla Russia. A sud dì que­
sta fascia di alta pressione praticamente dall'Atlantico 
meridionale a tutta l'area mediterranea corre una fascia 
di basse pressioni, natia quale si Inseriscono perturbazio­
ni provenienti da occidente e dirette verso levante. Il 
tempo di conseguenza si mantiene orientato ancora ver • 
so la nuvolosità e verso la pioggia, salvo periodi di tem­
poraneo miglioramento. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali nuvolosità irregolarmente distribuita a tratti ac-
centuata a tratti alternata a limitate zone di sereno. Sullo 
regioni meridionali cielo prevalentemente nuvoloso con 
precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco. 

VENTI: sulle regioni centro-settentrionali deboli provenienti 
da levante, sulle regioni meridionali deboli provenienti da 
occidente. 

MANI: mossi o molto mossi i bacini settentrionali, legger­
mente mossi gli altri mari, 

DOMANI: su tutte le regioni della penisola e sulle isole cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
sparse, localmente anche a carattere temporalesco. U 
precipitazioni assumeranno carattere nevoso sul rilievi 
alpini al di sopra dei mille metri. Durante il corso dèlia 
giornata si potranno avere frazionamenti della nuvolosità 
specie sulle regioni nord-occidentali e lungo la fascia 
tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 9 L'Aquila 
a 10 Roma Urbe 
8 10 Roma Fiumicino 
6 9 Campobasso 

8 Bari 6 15 
9 Napoli 

Genova 
Bologna 
Firenze 

_5 10 S. Maria Leuca 13 16 
7 8 Reggio Calabria 10 18 

10 Messina 12 16 
7 8 Palermo 
8 12 Catania 

Perugia 5 8 Alghero 
_4 13 Cagliari 

9 13 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Berlino 

11 15 Madrtd 

Bruxelles 
Copenaghen 

1 8 New York 
3 Parigi 
4 Stoccolma 

4 14 Vienna 
3 5 

y * 0 www» «e-** 
# * 

Entra ora nei < - i u l ' B 

8 ' " „ noi Clan delie rvw" ^^m^^^^m^-^^ 
Entra ora nei <-w • ^ S ^ < ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
M o d e l l a gamma 88- ^ * ^ 

METROKILT TTSdOOO 
niiMin' AmuiirM'i- Austin » r l ) ( A v i ' Prezza vprs one 3 porte O H l A Y l I N M A N U 

TUTTO COMPRESa 
PREZZO SCOZZESE. 

10 l'Unità 

Martedì 
1 dicembre 1987 


